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che il Senato non aveva trattato i 
fupifigliuoli d'Altezza, non poteva 
dedurti i  conTeguenza , che contro 
di lui fteiìò, che abbandonava in ci'ò 
ilÉ ’O. vero intereffe, e quello di rut­
tili Prencipi.
Vii Gran Duca di Tofcana tratto> 

eln  Roberto Lio Agente di Vene­
zia, come all’ ordinario.
, ill Conte di Benevento Vree-Rè: 

di Napoli trattò Tempre nella fietTi 
maniera col Refidente di Venezia; 
Agofiino Dolce, biafìmando aperta­
mente la precipitazione del Papa, 
ed appruovando le ragioni della Re- 
Aiblica.
.i i Il Conte di Fuentes Governatore 

Milano trattò nello ileiTo modo 
-®ol Refidente Antonio Paulucci..
•j In fine il Duca di Mantova , ed il 
Duca di Modena fi dichiararono 
apertamente peri Veneziani. Sen- 
dofi il primo trovato ad una Predi­
ca del P. Luigi Gagliardi Giefuita,
■^he piglio l’ardire d’invettivare con- 
-Irò la proteftazione del Senato , ed 
i  CQÌiwmi della R e p u b liu , glicom - hÌjì 1,1?,


